
“Emerald Isle” 
 

Noi alunni di classe quinta sez. B, in occasione della 

festività di San Patrizio, ci siamo impegnati nello studio 

dell’Irlanda, chiamata “Emerald Isle” per i bellissimi e 

vasti pascoli che le conferiscono quel colore “green” 

tanto amato dal popolo irlandese. Abbiamo imparato 

che: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
. 

 

Abbiamo anche raccolto notizie sul “St. Patrick’s Day”, la festa del santo patrono di 

Irlanda, San Patrizio, che si celebra ogni anno il 17 marzo, ed è la festa più importante 

dell’anno nella Repubblica d’Irlanda. Infatti, per questa festività tutta l’isola e la capitale si 

tingono di verde e si animano con festeggiamenti, parate, fuochi d’artificio e tantissimo 

divertimento. Questa è una festa molto amata da tutto il popolo irlandese, anche quello 

residente all’estero, basti pensare che la parata di New 

York è una delle più maestose. San Patrizio viene 

celebrato anche in Giappone, in Russia, in Nuova Zelanda 

e in tantissimi altri posti nel mondo perché rappresenta, per 

tutte le comunità di emigrati, il simbolo della loro identità 

nazionale. Attorno alla figura di Saint Patrick sono narrate 

diverse leggende. La più famosa è quella 

secondo cui cacciò in mare tutti i serpenti 

d’Irlanda; un’altra vuole che un giorno san 

Patrizio illustrò agli irlandesi il concetto della 

trinità sfogliando i petali del verde trifoglio 

(“shamrock”), ecco perché durante le sfilate e 

le feste tutti indossano almeno un capo di 

Ireland is an isle in Europe and his capital 

city is Dublin. People who live in Ireland is 

called Irish. The national flag is green, white 

and orange. Its colour is green because the 

green shamrock leaf is the national plant 



colore verde. L’Irlanda è una terra fertile di leggende, basti pensare a quella dei 

“Leprechauns: tiny people dressed in green” che custodiscono i famosi “pot of gold 

at the end of the rainbow”. È stata proprio questa leggenda che ci ha incuriosito 

maggiormente, tanto che ci siamo sbizzarriti con tanti disegni che abbiamo inviato alla 

maestra, visto che siamo in didattica a distanza. Cosa ne pensate? 
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